
Bagnoli, tempi più lunghi Il ministro Lezzi: «La
conferenza dei servizi si terrà a fine febbraio»
I Comitati «insoddisfatti»: adesso c' è il rischio Nisida

NAPOLI In principio, era prevista «per fine
anno». Poi, la cabina di regia per Bagnoli è
slittata prima «a metà gennaio», poi a «fine
mese».  Sper iamo s ia così .  Perché nel
f r a t t e m p o ,  u n o  s t r u m e n t o  t e c n i c o
indispensabile, come la conferenza dei servizi
che deve tirare le somme di tutto, in una nota
ufficiale del ministro per il Sud, Barbara Lezzi,
viene annunciata per «fine febbraio».

Fondamentalmente, perché occorre avere
certezza sui fondi per andare avanti; fondi che,
il ministro, ha spiegato che saranno trovati
durante la riunione di un' altra cabina di regia,
quella sul Fsc, cioè quella sul Fondo di
sviluppo e coesione: «Arriveranno 50 milioni
che si aggiungono ai 71 già disponibili». Il
ministro, probabilmente, si riferisce ai circa 28
che erano ancora giacenti per la gara già
prevista per la progettazione e la rimozione
dell' amianto; e i circa 42 milioni del ministero
dell' Ambiente che sono nella disponibilità del
Comune di Napoli. Ma tutto ciò, dovrà essere
stabilito e ratificato in una cabina di regia su
Bagnoli, presieduta dallo stesso ministro, ci di
ancora non si ha una data ma che anzi viene
rinviata di mese in mese.

Il 26 ottobre scorso, quando il ministro incontrò
comitati e associazioni di cittadini di Bagnoli nella sede della Circoscrizione, disse: «A gennaio potremo
dare risposte su questi finanziamenti perché andranno appostati entro il 31 dicembre di quest' anno.
Per il momento non posso dire quante risorse saranno perché certo non posso tirare cifre a caso». Due
mesi e mezzo dopo, sempre Lezzi, al termine della pre-capina di regia - cioè, sempre un incontro con i
comitati e le associazioni di bagnolesi - con una sua nota rinvia nuovamente i tempi: «Entro le prossime
settimane - scritto il ministro - siamo in attesa della Vas (Valutazione ambientale strategica),
successivamente avverrà il consolidamento del Praru, che auspico possa avvenire entro la fine di
febbraio e a seguire ci sarà la conferenza dei servizi». Tempi ancora lunghi, insomma. E dire che già il 4
dicembre scorso, le 26 associazioni che si occupano di Bagnoli scrissero una dura lettera di protesta
accusando il governo, «dopo 5 mesi dal suo insediamento», di immobilismo; e parlando del
commissario Floro Flores come di «un fantasma». Immediata fu la reazione di Floro Flores, che al
Corriere del Mezzogiorno annunciò la riunione della cabina di regia vera e propria - non la pre-cabina -
«per metà di gennaio». Mentre su Facebook, il 17 dicembre, il ministro annunciava poi la pre cabina di
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regia dello scorso 8 gennaio a Roma, puntualizzando che «poi a gennaio si terrà la cabina di regia su
Bagnoli». Forse, si riferiva a quella sulla ripartizione dei fondi di Sviluppo e coesione.

Perché al momento per la cabina di regia su Bagnoli non c' è ancora una data certa. E dalla
convocazione devono trascorrere 20 giorni prima che si possa tenere.

Intanto si dicono «non soddisfatti e non convinti» dell' incontro con il ministro Barbara Lezzi i
rappresentanti del comitato civico Bagnoli Libera che hanno partecipato a Roma alla pre cabina di regia
sulla riqualificazione dell' ex area Italsider. «Avevamo già esposto le nostre perplessità al ministro - ha
spiegato all' Ansa Eddy Sorge, uno dei leader del movimento - a partire dalla necessità di superare il
commissariamento che invece permane e abbiamo ribadito che non ci sono certezze sulle coperture
economiche, in particolare su una programmazione nel tempo al di là di questi 50 milioni presi dal fondo
di coesione».

Altro tema sensibile è quello di Nisida: «Sul Praru - ha rimarcato Sorge - in cui avevamo colto elementi
positivi, manteniamo la perplessità sulla previsione dello spazio alberghiero con il porto turistico a
Nisida perché bisogna verificare la compatibilità con la balneabilità, non vorremmo un attacco
speculativo a Nisida, né abbiamo avuto rassicurazioni sulle ricadute occupazionali per disoccupati del
territorio».

Paolo Cuozzo
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